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XXVIII Settimana del tempo Ordinario 

 

Dal Vangelo di  Marco 10,17

fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai 

poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se 

ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.

discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli 

erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse l

regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di 

Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in 

faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! P

a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: 

non c’è nessuno che abbia lasciato casa o f

e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e 

sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che
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10,17-30 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse 

incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 

«Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita 

eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è 

se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non 

commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 

frodare, onora tuo padre e tua madre”». Egli allora gli disse: «Maestro, 

tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia 

fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai 

poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se 

; possedeva infatti molti beni.Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi 

discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli 

erano sconcertati dalle sue parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, quanto è difficile entrare nel 

regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di 

Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in 

cia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non a Dio! Perché tutto è possibile a Dio». 

a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: 

non c’è nessuno che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia 

e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e 

sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che
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Salterio della IV Settimana 

14  Ottobre 2018 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse 

incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 

«Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita 

eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, 

se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: “Non uccidere, non 

commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non 

Egli allora gli disse: «Maestro, 

tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù 

fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi quello che hai e dallo ai 

poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se 

Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai suoi 

discepoli: «Quanto è difficile, per quelli che possiedono ricchezze, entrare nel regno di Dio!». I discepoli 

oro: «Figli, quanto è difficile entrare nel 

regno di Dio! È più facile che un cammello passi per la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno di 

Dio». Essi, ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in 

erché tutto è possibile a Dio». Pietro allora prese 

a dirgli: «Ecco, noi abbiamo lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli rispose: «In verità io vi dico: 

ratelli o sorelle o madre o padre o figli o campi per causa mia 

e per causa del Vangelo, che non riceva già ora, in questo tempo, cento volte tanto in case e fratelli e 

sorelle e madri e figli e campi, insieme a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che verrà». 
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Ci attendono tre domeniche, in questo mese di ottobre dedicato alle missioni, nelle quali 
la lettura del Vangelo di Marco ci presenta tre incontri personali con Gesù. Tre incontri 
che, a diverso titolo, rappresentano una svolta nella vita di chi si rivolge al Maestro per 
chiedergli "qualcosa".  Quest'oggi è la volta di un tale, solitamente descritto come "il 
giovane ricco" che si avvicina a Gesù per chiedergli nientemeno che l'accesso alla "vita 
eterna". Domenica prossima sarà la volta di due dei suoi discepoli, Giacomo e Giovanni, 
che si avvicinano a lui per chiedergli di "sedere accanto a lui nella gloria del suo regno". 
Infine, Timeo, il famoso cieco di Gerico, che chiederà al Figlio di Davide di "avere pietà 
di lui", restituendogli il dono della vista, come simbolo del dono della fede. Il vangelo di 
oggi, ci fa notare che mentre Gesù andava per la strada, un tale gli corse incontro. 
L'essere per strada, racconta la parabola della vita e della concretezza della realtà. La 
strada è il luogo del camminare, della storia, delle prospettive, delle mete da raggiungere, 
degli itinerari che si incrociano, degli incontri. Su questa strada quel tale corse incontro a 
Gesù. È un incontro esagerato nelle premesse e forse anche nelle aspettative: quel tale 
corre, si getta in ginocchio, chiama Gesù buono. Questa, come le altre forme di 
esaltazione della realtà nella scrittura, rappresentano la forza della Fede, l'intensità delle 
attese e dei sentimenti, o come qui  l'insoddisfazione del presente e l'ansia per la vita 
futura.  
«Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza» : Gesù riporta 
l'uomo alla sua quotidianità, alle cose di sempre: la vita semplice di fede che non richiede 
eroismi ma la fedeltà alla vita, alle relazioni, al mondo che ci circonda. La forza della 
fede non è nella straordinarietà o nella esaltazione delle cose, ma proprio nella continuità 
della vita vissuta nella ricchezza delle relazioni umane e con Dio. Quell'uomo, dice di 
aver vissuto questa esperienza fin dalla giovinezza ma di fronte ad una richiesta specifica 
di Gesù, se ne andò rattristato. Perché tanta tristezza nel tornare sui propri passi? 
Quest'uomo era stanco del suo vissuto e della sua quotidianità, le sue certezze stavano 
traballando e cercava certezze nuove oppure stava cercando conferma delle sue 
convinzioni e della sua vita che reputava insufficiente e aveva desiderio di aggiungere 
qualche altra cosa? Gesù offre una prospettiva di liberazione, ma anche di incertezza che 
non soddisfa l'interlocutore. Dare via ogni cosa... non è solo problema di denaro... ma di 
quelle certezze che aveva conquistato fino a quel momento che costituivano la sua 
ricchezza, la sua appartenenza, ma anche lo steccato dove si era rinchiuso, il limite della 
sua visuale. Poi, sicuramente gli sarà venuto un dubbio:vendere tutto per seguire Gesù, 
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per andare dove? Bellissimo dove si dice che Gesù fissò lo sguardo su di lui e lo amò. 
Quell'uomo non aveva sentito lo sguardo gonfio d'amore che il Signore aveva posato su di 
lui. Aveva corso, si era gettato a terra, aveva implorato, ma non aveva guardato, il suo 
sguardo non aveva incrociato lo sguardo del Signore. Non era entrato nella profondità di 
una relazione liberante, forse aveva già la risposta nel suo cuore e ne cercava conferma, 
forse il suo cuore era già colmo di troppe certezze per trovare una qualche certezza nuova 
da aggiungere. Era necessario liberare il cuore più che le tasche, ma probabilmente un 
sottile ma forte legame teneva stretto le due realtà. Porto ancora nel cuore la gioia vissuta 
questa settimana  quando al palazzetto dello sport  di Pordenone, il nostro vescovo ha 
dato inizio all’anno della fede indetto dal papa. Quando ci invitava a comprendere che 
non abbiamo bisogno di una nuova religione o di una religione rinnovata, abbiamo 
bisogno della libertà della Fede che nasce dall'incontro con la persona di Gesù. L'unica 
cosa che forse ci manca è la libertà di lasciarci amare. Ci invitava a varcare  con gioia e 
con entusiasmo la porta della fede! Ce lo chiede il mondo di oggi, ce lo chiedono tante 
persone che vivono nel buio e che faticano a ritrovare da sole il senso della vita.. Pregare 
non significa elencare a Dio i nostri bisogni o i nostri desideri: Lui li consoce già. Pregare 
vuol dire creare le condizioni necessarie per vivere una relazione più profonda e più 
autentica con il Signore, stabilendo con Lui un dialogo personale e filiale. In questo modo 
la preghiera diventerà anche la fonte e la sorgente di buone relazioni da sviluppare tra di 
noi. Stiamo costatando in maniera concreta i limiti di una società che ha posto la sua 
fiducia nel consumismo, nel neo-liberismo selvaggio - che ha spento ogni speranza nelle 
giovani generazioni - e nell’individualismo che non rispetta il bene comune e la dignità 
della persona umana. E’ l’ora di una solidarietà più vera! E’ il momento di ribellarsi 
contro ogni forma di corruzione, ancora presente. Come  Chiesa siamo chiamati a portare 
nel mondo un messaggio di speranza. In questo anno della fede lasciamoci guidare da un 
documento la Lumen Gentium, documento del Concilio Vaticano II che riflette sul 
mistero della Chiesa! Otto capitoli che potremo definire come le otto beatitudini della 
Chiesa, di ieri e di sempre: Beata sei tu, Chiesa, perché sei mistero! Beata sei tu, Chiesa, 
perché sei Popolo di Dio! Beata sei tu, Chiesa, per la tua gerarchia! Beata sei tu, Chiesa, 
per il tuo laicato! Beata sei tu, Chiesa, per la tua santità! Beata sei tu, Chiesa, per i tuoi 
religiosi e religiose! Beata sei tu, Chiesa, per il tuo destino eterno! Beata sei tu, Chiesa, 
per la tua Madre Maria! 

 
 
 
 
 
 



 

15 OTTOBRE: S. TERESA D’AVILA

scappa e si rifugia presso suor Juana Suarez, una sua amica del Carmelo dell'Incarnazione. 

Entrata nel Carmelo di Ávila a vent'anni, fugg

che la conduce a quella che definì in seguito la sua "conversione" (a trentanove anni), divenne 

una delle figure più importanti della 

fondatrice delle monache e dei 

Spagna. Morì ad Alba de Tormes

nei quali presenta la sua dottrina mistico

Riforma dell'Ordine carmelitano. La

(intitolato anche Mansioni), itinerario dell'anima alla ricerca di Dio attraverso sette particolari 

passaggi di elevazione, affiancata dal "Cammino di perfezione"e dalle "Fondazioni" e da molte 

massime, poesie e preghiere, alcune delle quali particolarmente celebri. E’ stata proclamata 

beata nel 1614 e santa da papa Gregorio XV

è quella lontana del Rinascimento.

concorrono almeno tre fattori: fu una mistica dedita alla preghiera, ma altresì attenta alla vita che 

scorreva fuori dal suo convento al pun

non ebbe una particolare formazione, ma elaborò un pensiero profondo e apprezzato tanto da 

essere proclamata "dottore della Chiesa" (lo fece Paolo VI il 27 settembre 1970)

occupati, scrivendo pagine appassionate, tutti i Papi degli ultimi tempi, in particolare Montini e 

Ratzinger. L’esempio di questa santa, profondamente contemplativa ed efficacemente operosa, 

spinga anche noi a dedicare ogni giorno il giusto tempo alla preghiera, 

Dio, a questo cammino per cercare Dio, per vederlo, per trovare la sua amicizia e così la vera 

vita. Per questo il tempo della preghiera

imparare da Dio l’ amore a Lui, alla sua Ch
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Teresa Sànchez de Cepeda Dàvila y 

Ahumada, nota storicamente come 

Teresa d'Avila

Alonso, discendente di una famiglia di 

ebrei convertiti, nasce il 28 marzo del 

1515 a Gottarrendura, nei pressi di Avila, 

in Spagna. Persa la mamma in giovane 

età, viene inviata a sedici anni in collegio 

dalle Agostiniane, dove sceglie

religiosa: incontra però, la 

disapprovazione del padre, poco convinto 

della decisione e per questo, nel 1535, 

scappa e si rifugia presso suor Juana Suarez, una sua amica del Carmelo dell'Incarnazione. 

Entrata nel Carmelo di Ávila a vent'anni, fuggita di casa, dopo un travagliato percorso interiore 

che la conduce a quella che definì in seguito la sua "conversione" (a trentanove anni), divenne 

una delle figure più importanti della Riforma cattolica grazie alla sua attività di scrittrice e 

e dei frati Carmelitani Scalzi e di monasteri in diversi luoghi di 

Alba de Tormes nel 1582 durante uno dei suoi viaggi. Fu autrice di diversi testi 

nei quali presenta la sua dottrina mistico-spirituale e i fondamenti e le origini del suo ideale di 

Riforma dell'Ordine carmelitano. La sua opera maggiormente celebre è 

), itinerario dell'anima alla ricerca di Dio attraverso sette particolari 

i di elevazione, affiancata dal "Cammino di perfezione"e dalle "Fondazioni" e da molte 

massime, poesie e preghiere, alcune delle quali particolarmente celebri. E’ stata proclamata 

papa Gregorio XV nel 1622. E' una santa attual

è quella lontana del Rinascimento.  A mantenerla vicina alla sensibilità dei nostri giorni 

concorrono almeno tre fattori: fu una mistica dedita alla preghiera, ma altresì attenta alla vita che 

scorreva fuori dal suo convento al punto  da essere una delle artefici delle riforma della Chiesa; 

non ebbe una particolare formazione, ma elaborò un pensiero profondo e apprezzato tanto da 

"dottore della Chiesa" (lo fece Paolo VI il 27 settembre 1970)

i, scrivendo pagine appassionate, tutti i Papi degli ultimi tempi, in particolare Montini e 

L’esempio di questa santa, profondamente contemplativa ed efficacemente operosa, 

spinga anche noi a dedicare ogni giorno il giusto tempo alla preghiera, 

Dio, a questo cammino per cercare Dio, per vederlo, per trovare la sua amicizia e così la vera 

Per questo il tempo della preghiera è tempo nel quale si apre la strada della vita, per 

imparare da Dio l’ amore a Lui, alla sua Chiesa e la carità concreta verso i nostri fratelli.

15 OTTOBRE: S. TERESA D’AVILA 

Teresa Sànchez de Cepeda Dàvila y 

Ahumada, nota storicamente come Santa 

Teresa d'Avila figlia di Beatriz e 

Alonso, discendente di una famiglia di 

ebrei convertiti, nasce il 28 marzo del 

1515 a Gottarrendura, nei pressi di Avila, 

in Spagna. Persa la mamma in giovane 

età, viene inviata a sedici anni in collegio 

dalle Agostiniane, dove sceglie la vita 

religiosa: incontra però, la 

disapprovazione del padre, poco convinto 

della decisione e per questo, nel 1535, 

scappa e si rifugia presso suor Juana Suarez, una sua amica del Carmelo dell'Incarnazione. 

ita di casa, dopo un travagliato percorso interiore 

che la conduce a quella che definì in seguito la sua "conversione" (a trentanove anni), divenne 

grazie alla sua attività di scrittrice e 

e di monasteri in diversi luoghi di 

nel 1582 durante uno dei suoi viaggi. Fu autrice di diversi testi 

spirituale e i fondamenti e le origini del suo ideale di 

sua opera maggiormente celebre è Il castello interiore 

), itinerario dell'anima alla ricerca di Dio attraverso sette particolari 

i di elevazione, affiancata dal "Cammino di perfezione"e dalle "Fondazioni" e da molte 

massime, poesie e preghiere, alcune delle quali particolarmente celebri. E’ stata proclamata 

E' una santa attuale anche  se la sua epoca 

A mantenerla vicina alla sensibilità dei nostri giorni 

concorrono almeno tre fattori: fu una mistica dedita alla preghiera, ma altresì attenta alla vita che 

da essere una delle artefici delle riforma della Chiesa; 

non ebbe una particolare formazione, ma elaborò un pensiero profondo e apprezzato tanto da 

"dottore della Chiesa" (lo fece Paolo VI il 27 settembre 1970); di lei si sono 

i, scrivendo pagine appassionate, tutti i Papi degli ultimi tempi, in particolare Montini e 

L’esempio di questa santa, profondamente contemplativa ed efficacemente operosa, 

spinga anche noi a dedicare ogni giorno il giusto tempo alla preghiera, a questa apertura verso 

Dio, a questo cammino per cercare Dio, per vederlo, per trovare la sua amicizia e così la vera 

è tempo nel quale si apre la strada della vita, per 

iesa e la carità concreta verso i nostri fratelli. 
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Questo percorso vuole essere una proposta di 

accompagnamento delle giovani coppie sposi nei 

primi 7/10 anni  di matrimonio nella vita a due e 

familiare alla luce della Parola di Dio attraverso 

la condivisione e il confronto con altre coppie e 

l’affiancamento di coniugi con alle spalle alcuni 

anni di esperienza di vita matrimoniale.  

 

A CHI SI RIVOLGE:  

A tutte le coppie che sono nei primi 10 

anni di vita sponsale  

 

OBIETTIVI DEL PERCORSO:  

 imparare a riconoscere la concretezza 

della Parola di Dio nella vita 

quotidiana familiare  

 favorire l’instaurarsi di relazioni 

significative tra coppie di sposi  

 proporre e facilitare momenti di 

confronto e condivisione su tematiche 

inerenti la vita coniugale/familiare  

 ridurre il rischio di isolamento e 

chiusura delle neo-famiglie, favorendo 

piuttosto il sostegno e l’aiuto reciproco  

 favorire l’inserimento e la 

partecipazione alla vita comunitaria 

parrocchiale  

 

QUANDO, DOVE, COME:  

un incontro al mese la domenica sera dalle 

ore 18.30 alle 22.00 circa in canonica 

 santa messa  

 cena insieme  

 confronto e riflessione alla luce 

della parola di Dio e del tema scelto  

 

CALENDARIO 2018-2019 

28 ottobre 

18 novembre 

16 dicembre  

20 gennaio  

17 febbraio  

17 marzo  

7 aprile  

19 maggio 

  

COPPIA GUIDA:  

Bortolin Raffele - Nardin Maura  

cell. 3335070954- 3478584285 

 

GUIDA SPIRITUALE:              

d.Pasquale Rea 3498633423 

 

 



6 

 

OTTOBRE  MISSIONARIO 
 

 
Il mese di ottobre è un tempo davvero speciale 
e impegnativo. E’ il mese missionario e 
mariano per eccellenza. Accogliamo questa 
sfida con il cuore aperto all’altro, prossimo o 
lontano, per conoscere più da vicino le 
persone che ci vivono accanto e i popoli che 
nel mondo abitano i cinque continenti. Esiste 
una corona del rosario le cui decine sono 
colorate in modo diverso: 5 decine, 5 colori, 5 
continenti. 

 

 

Anche questa settimana, la preghiera ci porta in viaggio attraverso i continenti, 

scoprendone colori e testimonianze: affidiamo al Signore le gioie e le difficoltà di 

questi nostri fratelli lontani. 

Il colore ROSSO è per il continente AMERICANO che ebbe, come primi abitanti, i pellirossa. 

PREGHIERA PER L’AMERICA 

Conosco un continente dove i grattacieli dicono l’ingegno dell’uomo, dove la libertà 

troneggia sulle rive dell’oceano, dove la tecnologia è più avanzata, dove si incontrano e 

scontrano tutte le razze umane, dove sfilano i carnevali più pazzi. Dove i bambini vivono 

e dormono sulla strada, dove gli scolari portano in cartella la pistola, dove la sedia 

elettrica uccide le persone, dove l’uomo lavora come uno schiavo nelle piantagioni, dove 

nel fango delle favelas prolifera la disperazione del mondo. 

Preghiamo per l’America: terra di entusiasmi e grandi ideali, di progresso e 

stridenti contrasti.  

Signore Gesù, tu sei uscito dal seno del Padre e ti sei fatto uno di noi, riscattandoci 

dal peccato e da ciò che ci rende schiavi. Tu sei il nostro vero e unico Redentore. 

Guarda con amore il popolo dell’America, i poveri di questa terra, coloro che 

soffrono e quanti cercano il tuo regno. Sostieni con il tuo Spirito ogni sforzo rivolto a 

costruire il continente della speranza e della solidarietà, della verità, della giustizia e 

dell’amore. Maria madre nostra, ti ringraziamo perché ci doni il Cristo, Figlio di 

Dio e nostro salvatore; veglia e proteggi questi popoli; sii per loro motivo di gioia e 

fiducia, sorgente di forza e amore. 



 

OGGETTO: Convocazione assemblea elettiva Consiglio Direttivo Noi

 

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3.3 del regolamento interno dell’associazione 

Noi Oratorio- Prata, si comunica che è indetta l’

Direttivo, in prima convocazione alle ore 06.15 di lunedì 12 novembre 2018 e in seconda 

convocazione alle ore 20.30 di

giorno: 

 relazione attività svolte nel primo quadriennio dell’Associazione;

 modifica numero Consiglieri; 

 elezione Consiglio Direttivo Noi

I SOCI POTRANNO PRESENTARE LA LORO CANDIDATURA 

NOVEMBRE 2018 COMPILAN

E-MAIL ALL’INDIRIZZO noi.oratorioprata@gmail.com

SEGRETARIO E PRESIDENTE USCENTI (Alessandra Cereser e Chiara Meneghel)

Per ulteriori informazioni e consegna modulo candidatura, contattare Chiara Meneghel: 340 

382 6710 

Contando su un’ampia partecipazione di tutti i soci, porgo cordiali saluti.

 

 

Prata, 12 ottobre 2018  
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Ai Soci dell’Associazione NOI

OGGETTO: Convocazione assemblea elettiva Consiglio Direttivo Noi

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3.3 del regolamento interno dell’associazione 

si comunica che è indetta l’ASSEMBLEA ELETTIVA

Direttivo, in prima convocazione alle ore 06.15 di lunedì 12 novembre 2018 e in seconda 

alle ore 20.30 di mercoledì 14 novembre 2018, con il seguente ordine del 

tività svolte nel primo quadriennio dell’Associazione;

modifica numero Consiglieri;  

elezione Consiglio Direttivo Noi-Oratorio Prata, quadriennio 2018/2022.

I SOCI POTRANNO PRESENTARE LA LORO CANDIDATURA ENTRO E NON OLTRE DOMENICA 04 

COMPILANDO E CONSEGNANDO L’APPOSITO MODULO DI CANDIDATURA, VIA 

noi.oratorioprata@gmail.com O TRAMITE CONSEGNA A  MANO AL 

SEGRETARIO E PRESIDENTE USCENTI (Alessandra Cereser e Chiara Meneghel)

Per ulteriori informazioni e consegna modulo candidatura, contattare Chiara Meneghel: 340 

Contando su un’ampia partecipazione di tutti i soci, porgo cordiali saluti.

Prata, 12 ottobre 2018                       

Associazione Noi

 

Ai Soci dell’Associazione NOI-ORATORIO PRATA 

 

 

OGGETTO: Convocazione assemblea elettiva Consiglio Direttivo Noi- Oratorio Prata 

In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 3.3 del regolamento interno dell’associazione 

ASSEMBLEA ELETTIVA del Consiglio 

Direttivo, in prima convocazione alle ore 06.15 di lunedì 12 novembre 2018 e in seconda 

, con il seguente ordine del 

tività svolte nel primo quadriennio dell’Associazione; 

Oratorio Prata, quadriennio 2018/2022. 

ENTRO E NON OLTRE DOMENICA 04 

DO E CONSEGNANDO L’APPOSITO MODULO DI CANDIDATURA, VIA 

O TRAMITE CONSEGNA A  MANO AL 

SEGRETARIO E PRESIDENTE USCENTI (Alessandra Cereser e Chiara Meneghel) 

Per ulteriori informazioni e consegna modulo candidatura, contattare Chiara Meneghel: 340 

Contando su un’ampia partecipazione di tutti i soci, porgo cordiali saluti. 

               Il Presidente 

Associazione Noi-Oratorio Prata 

Via Roma 37 

Prata di Pordenone, Pordenone 33080 

Tel: 0434/620055 

e-mail: noi.oratorioprata@gmail.com  
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GITA–PELLEGRINAGGIO 

Santuario Madonna di  Monte Berico 

Mercoledì  07 novembre 

 

 

                                                       

  

 

 

PROGRAMMA: 

 ore 07.00  partenza piazzale oratorio 

 ore 09.00  arrivo Santuario, visita e confessioni 

 ore 11.00  S. Messa 

 ore 12.30  pranzo presso ristorante 

 ore 14.30   partenza per Crespano, dove andremo a far visita   “ alle nostre  suore”  

 ore 17.30  partenza per rientro con break intermedio 

 ore 20.30  rientro 

 Quota di partecipazione euro 45.00 (pullman-pranzo) 

 Informazioni e iscrizioni: 

 Canonica negli orari di segreteria  

 Radin Giuliana cell. 3381621176                               



 

 
9 



10 

 

 
 

 Domenica 14 ottobre: durante la santa messa delle ore 10.30 celebreremo il 
battesimo di Formentin Nicolò. 

 Martedì 16 ottobre alle ore 18.30 santa messa in memoria della nascita al cielo di 
mons. Danilo Favro. Presiede l’Eucaristia don Davide Ciprian. Sarà presente anche 
il Seminario Minore di Pordenone 

 alle ore 20.30 in chiesa prosegue la scuola di preghiera(rosario meditato e 
adorazione eucaristica). L’adorazione proseguirà tutta la notte e terminerà con il 
canto delle lodi la mattina di mercoledì. 

 Mercoledì 17 ottobre: alle ore 20.00 in canonica si incontra il Consiglio  
Pastorale Parrocchiale. 

 Venerdì 19 ottobre: alle ore 20.30 i genitori dei bambini di II elementare sono 
invitati in Oratorio. 

 Sabato 20 ottobre: dalle  15.00 alle 17.00 i Ministri Straordinari della Comunione 
si trovano in seminario per un momento di preghiera e di meditazione. 
   Durante la santa messa delle 18.30 Mandato a Catechisti ed Educatori A.C. 

 

                                                                 

UFFICIO MISSIONARIO  

     

Siamo nel mese missionario, assieme alle varie attività che voi e i vostri gruppi realizzano in 
Parrocchia, vorremmo ricordarvi l’INIZIATIVA DEL PEM, un percorso già consolidato da vari 
anni con un bel gruppo di giovani che hanno fatto una esperienza “breve” in una missione. Ora il 
PEM , dopo una riflessione , per desiderio del Vescovo, è entrato in collaborazione con la 
Pastorale Giovanile che è guidata da Don Davide Brusadin. 

1. SABATO 13 OTTOBRE, PRESSO IL SEMINARIO dalle ore 15.00 alle ore 17.30 ci sarà 
il primo incontro. Sarà momento di presentazione del PEM , conoscenza reciproca e 
presentazione dell’equipe che guiderà il PEM. 

2.  L’11 novembre il secondo incontro sarà dalle 9.00 fino alle 16.00 in Seminario 
3. L’ equipe nuova in questo servizio è composta da Alex Zappala (ex incaricato di Missio 

Giovani alla CEI), Giuseppe e Marina (una coppia di sposi che sono ritornati dopo 14 
anni di Tanzania, e Federica Vio (rientrata dal Brasile) 
 

Diocesi di Concordia-Pordenone - via Revedole 1 - C. P. 337 - 33170 PORDENONE 

tel. 0434.221233 - fax 0434.27213 - email missioni@diocesiconcordiapordenone.it 
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XXVIII  Settimana del Tempo ordinario - Salterio della IV Settimana

Lunedì  15 ottobre 

S. Teresa di Gesù, vergine e dottore della 

Chiesa -Memoria 

ore 8.30   Parrocchiale  
+ Per le Anime del Purgatorio 
+ Colomba Bortolotto 
+ Irma 
 
Martedì  16 ottobre 

ore 8.30    Parrocchiale 

+ Enrico e Rosa Dei Negri 
+ Ines Truccolo 
+ Alessandro 
In Ringraziamento per il 42° Anniversario di 
Bruna e Giannino Zanese 
ore 18.30 Parrocchiale 
+ Don Danilo 
 
Mercoledì  17 ottobre 

Sant’Ignazio d’Antiochia, vescovo e martire 

-Memoria 

ore 8.30  Parrocchiale 

Alla Madonna per una persona cara 
 

Giovedì  18 ottobre 

S. Luca, evangelista -Festa 

ore 8.30    S. Giovanni 

+ Giovanni Sist 
+ Eros Fusari 
 
 
Venerdì  19 ottobre 

ore 8.30   S. Simone 

Alla Madonna in Ringraziamento 
+ Per tutti i Defunti Piccin 
 

Sabato  20 ottobre 

ore 17:00 Peressine  

+ Armando e Milko Bilato 
+ Angelo -Anniversario e Piero Boer, 
Giuseppe e Tranquilla Diana 

 

 

ore 18.30 Parrocchiale 

+ Walter Zaccarin 
+ Olindo Bertolo e Irene 
+ Marcella 
+ Antonio Daneluz 
+ Anime del Purgatorio 
+ Anselmo Agnoletto e Vittorio Piccinin -
Anniversario e Def.ti Agnoletto e Piccinin 
+ Rolando Favero -Anniversario e fratelli 
Favero 
+ Evelina Televio e Mamma Ines 
+ Giuseppe Barzan, Maria e Mirella 
+ Riccardo Meneghel 
Al Preziosissimo Sangue di Gesù 
In Ringraziamento CICLISTI PRATENSI anno 
2018 
 

Domenica 21 ottobre 
XXIX del Tempo ordinario 

92°Giornata Missionaria Mondiale  

ore 8.00 Parrocchiale 
+ Luigi Paludet 
+ Domenico e Luigia Agnoletto 
+ Luigi Moretto 
+ Antonio Sist 
ore 9.30 S. Simone 
+ Giacomo e Adele Piccin 
+ Antonio Bortolin e Rosina 
ore 10.30 
+ Eleonora Moro 
+ Fratelli Daneluz 
+ Don Danilo 
+ Bruno Bortolin -Anniversario 
+ Marianna(Regina) Bortolin 
Alla Madonna per grazia ricevuta 
ore 18.30 

+ Mario Piccinato 

 


